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CELEBRIAMO 
LAS. MEssA 
R.ITO AMBROSIANO 

9 maggio 2024 

Ascensione del Signore 

Liturgia delle Ore 
Proprio della s olennità 

Nel quarantesimo giorno di Pasqua, celebriamo con gioia la 
solennità dell'Ascensione del Signore. Nell'intenzione della li­
turgia, non dobbiamo percepire questo Mistero come una sepa­
razione. «Gesù sale al Padre per intercedere a nostro favore, per 
presentargli la nostra umanità» (Papa Francesco). Mediante 
il dono dello Spirito, la Chiesa sperimenta così una presenza 
nuova del Signore e, insieme, tutta la forza racchiusa nella sua 
promessa. «Lo Spirito Santo rende presente Gesù in noi, oltre 
le barriere del tempo e dello spazio, per farci suoi testimoni nel 
mondo» (Papa Francesco). 

LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

LETTURA VIGILIARE At 1,1-11 

Egli si mostrò vivo agli apostoli, dopo la sua passione, e fu assunto in cielo. 

Lettura degli Atti degli Apostoli 
Nel primo racconto, o Tepfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto in 
cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti 
per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo 
la sua passione, con molte prove, durante quaranta giorni, ap­
parendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allonta­
narsi da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della 
promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: 
Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, 
sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli dunque che erano con 
lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ri­
costituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo 
potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà 
su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra». Detto questo, 
mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse 
ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne an­
dava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono 
a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il 
cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio. 
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ALL'INGRESSO et sai 67,33b-34a 

T Cantate al Signore, che sale nell'alto dei cieli a oriente, 
alleluia. 

Oppure 

R J cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera sua. 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 
la notte alla notte ne trasmette notizia. 
Non è linguaggio, non sono parole 
di cui non si oda il suono. R 

Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada. R 

ATTO PENITENZIALE 

CD454 

S Fratelli e sorelle carissimi, radunati attorno all'altare, ma­
nifestiamo il nostro sincero pentimento e invochiamo, con 
fiducia, l'infinita misericordia del Signore. (Pausa di silenzio) 

S Tu, unico Mediatore tra Dio e gli uomini, 
che intercedi per noi presso il Padre: 
Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu, nostra Vita, che ci chiami a essere 
testimoni della tua risurrezione: 
Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu, Giudice giusto e Signore dell'universo, 
che ravvivi in noi l'attesa del tuo Regno: 
Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Dio onnipotente... T Amen. 

GLORIA 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

Con la parola del tuo vangelo tu insegni alla tua Chiesa, o 
Dio, a gustare le realtà sublimi ed eterne cui oggi è asceso- il 
Salvatore del mondo; donaci di contemplare nell'intelligenza 
della fede la gloria di Cristo risorto perché al suo ritorno 
possiamo conseguire le ricchezze sperate. Per lui, nostro Si­
gnore e nostro Dio... T Amen. 

LETTURA At l,6-13a 
L'ascensione del Signore al cielo. 
Gesù è ,elevato in alto• e una nuvola lo sottrae agli occhi dei discepoli. Con l'ascensione il 
Padre riconduce a sé il Figlio dopo la sua morte e la sua risurrezione e il Cristo glorificato non 
è più visibile fino al suo ritorno. I discepoli, da parte loro, gli daranno testimonianza, facendo 
incessante memoria della sua santa umanità. 

Lettura degli Atti degli Apostoli 
In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a Gesù: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi 
o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceve­
rete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me
sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Sa­
maria e fino ai confini della terra». Detto questo, mentre lo
guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro
occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava,
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quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro 
e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, ver­
rà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». Allora 
ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che 
è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in 
giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al pia­
no superiore, dove erano soliti riunirsi. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio.

SALMO 

T Ascende il Signore tra canti di gioia.

In canto* 

'} I J J J J.

Sai 46 (47) 

A - scen - d�_il Si - gno re tra can - ti di gio ia. 

Oppure Cf CD 484 

,� \ I Cw �� I � � I EJ j J I J J Il.; ' j 
A- scen - d�_il Si - gno - re tra can ti di gio- ia! 

L Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di 
gioia, perché terribile è il Signore, l'Altissimo, grande re su 
tutta la terra. R
L Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suono di 
tromba. Cantate inni a Dio, cantate inni, cantate inni al no­
stro re, cantate inni. R 
L Dio è re di tutta la terra, cantate inni con arte. Dio regna 
sulle genti, Dio siede sul suo trono santo. R 

EPISTOLA Et 4,7-13 
Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. 
L'ascensione e l'incarnazione si illuminano reciprocamente. Assumendo la nostra carne, il 
Verbo ci ha reso partecipi della vita divina. Salendo in alto, il Risorto ci ha donato lo Spirito 
Santo che, con la riccheua dei suoi doni, ci fa arrivare ,all'uomo perfetto•, alla ,misura della 
pienezza di Cristo•. 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, 
ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomi­
ni». Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disce­
so quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 
cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di 
essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di 
essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il 
ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché 
arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Fi­
glio di Dio, fino all'uomo perfetto, fino a raggiungere la mi­
sura della pienezza di Cristo. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO Cf Mt 28, 19a.20b 
T Alleluia. 

L Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. R
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Oppure CD 279 

Io sono per sempre con voi: andate in tutta la terra! 

VANGELO Le 24,36b-53 
Il Risorto apparve ai discepoli nel cenacolo, li condusse verso Betània e si 
staccò da loro. 

Il Risorto non è un fantosmo, che •non ha carne e ossa•. I destinatari delle sue apparizioni 
vedono infatti le trafitture delle mani e dei piedi e mangiano con lui. Dopo la sua ascensione, 
però, non lo vedranno più e dovranno attendere in preghiera lo Spirita Santo che li abiliterò 
alla testimonianza fino ai confini del mondo. 

Lettura del Vangelo secondo Luca 
T Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credeva­
no di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete 
turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le 
mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; 
un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Di­
cendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la 
gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: 
«Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una por­
zione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a 
loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando 
ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scrit­
te su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: 
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusa­
lemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di 
voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, 
finché non siate rivestiti di potenza dall'alto». Poi li condusse 
fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li 
benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed 
essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalem­
me con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
Parola del Signore. 
T Lode a te, o Cristo. 

DOPO IL VANGELO CfGv20,11; 16,7 

T Io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio 
vostro, e vi manderò lo Spirito Santo, alleluia, alleluia. 

Oppure 

Morte di croce egli patì: alleluia! 

Ora al suo cielo risalì: alleluia! 

Alleluia! Alleluia, alleluia! 

PREGHIERA UNIVERSALE 

CD 291 

S Al Signore Gesù, che ora vive presso il Padre, affidiamo le 
nostre umili suppliche. 

T Ascoltaci, Signore. 

L Signore Gesù, Re della gloria, benedici la Chiesa pellegri­
na nel tempo e confermala nel tuo amore, perché sia testi­
mone credibile della Parola di verità: ti preghiamo. R 

L Signore Gesù, Redentore di tutti i popoli, ascolta il grido 
di dolore dell'umanità ed estendi a tutte le Nazioni il dono 
della pace e della concordia: ti preghiamo. R 
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L Signore Gesù, speranza eterna, dona consolazione e sol­
lievo ai cuori feriti dal dolore, dall'emarginazione e dal pec­
cato: ti preghiamo. 
T Ascoltaci, Signore. 

L Signore Gesù, nostro Fratello, rendici capaci di riscoprire 
la nostra vocazione alla fraternità, per camminare fiduciosi 
verso il tuo Regno: ti preghiamo. R (Altre intenzioni) 

CONCLUSIONE LITURGIA DELLA PAROLA 

S Guarda, o Padre, a quale dignità è stato oggi elevato l'uo­
mo che tu creasti; continua a purificarci con la tua grazia e a 
renderci ogni giorno più degni del mistero del tuo amore 
infinito. Per Cristo nostro Signore. T Amen. 

PROFESSIONE DI FEDE 

T Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 
in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incar­
nato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Profes­
so un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

SUI DONI 

S Accogli, o.Dio, il sacrificio che ti offriamo nell'ascensione 
mirabile del tuo Figlio e, per questo santo scambio di doni, 
fa' che il nostro spirito si innalzi alla gioia del Signore risor­
to, che vive e regna nei secoli dei secoli. T Amen. 

PREFAZIO 

S È veramente cosa buona e giusta che tutte le creature si 
uniscano nella tua lode, o Dio di infinita potenza. Gesù tuo 
Figlio, re dell'universo, vincitore del peccato e della morte, 
oggi è salito al di sopra dei cieli tra il coro festoso degli ange­
li. Mediatore tra Dio e gli uomini, giudice del mondo e Signo­
re dell'universo, non ci ha abbandonato nella povertà della 
nostra condizione umana, ma ci ha preceduto nella dimora 
eterna per darci la sicura speranza che dove è lui, capo e pri­
mogenito, saremo anche noi sue membra, uniti nella stessa 
gloria. Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 
l'umanità esulta su tutta la terra e con l'assemblea degli ange­
li e dei santi canta in coro l'inno perenne: T Santo ... * 

ANAMNESI 

S Mistero della fede. 
T Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo. 
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ALLO SPEZZARE DEL PANE Gv 14,3 

T «lo vado a prepararvi un posto - dice il Signore -. 
. Quando sarò andato e lo avrò preparato, ritornerò e vi 

prenderò con me perché siate anche voi dove sono io», 
alleluia. 

Oppure* 

Solo Sì, il cielo è qui su questa terra: 
tu sei rimasto con noi, ma ci porti con te 
nella tua casa dove vivremo insieme a te, 
tutta l'eternità. 

Tutti Pane del cielo sei tu Gesù, 
via d'amore, tu ci fai come te. 

ALLA COMUNIONE Mt 6,9-10 

T Padre nostro, che sei nei cieli, fa' che tutti conoscano 
il tuo nome; venga il t.uo regno, sia fatta la tua volontà, in 
terra come in cielo, alleluia, alleluia. 

Oppure CD 5 

Lode all'Altissimo, lode al Signor della gloria! 
Al Re dei secoli forza, onore e vittoria! 
Cantate a Lui, tutti acclamate con noi, 
cielo e terra esultate! 

Lode all'Altissimo, re dell'immenso creato: 
con ali d'aquila tutti i suoi figli ha portato. 
Ci guiderà ed ogni uomo saprà 
quanto è grande il suo amore! 

Lode all'Altissimo, che a noi dal cielo ha parlato 
e per gli uomini l'unico Figlio ha donato. 
Morto per noi, Cristo ci chiama con Lui 
oltre il peccato e la morte! 

DOPO LA COMUNIONE 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

Nello slancio della sua ascensione all'alto dei cieli il tuo Fi­
glio, o Dio, ha potentemente tratto con sé anche noi, liberan­
doci dalla schiavitù del peccato; dona a chi già lo accoglie 
nella fede di condividere la sua gloria di Signore risorto, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. T Amen. 

Bomboniere solidali di Caritas Ambrosiana 

Matrimoni, battesimi, cresime, anniversari, sono momenti di festa 
da vivere con le persone più care. Questa occasione di felicità 
può diventare un'opportunità per condividere e arricchire la gioia, 
scegliendo di devolvere il denaro destinato all'acquisto delle bom­
boniere o del regalo di nozze a un progetto proposto da Caritas 
Ambrosiana, che stamperà piccole pergamene personalizzate, da 
utilizzare per comunicare la propria scelta agli invitati. In questo 
modo è possibile contribuire a realizzare progetti di solidarietà con­
creti e di effetto immediato, in diocesi e anche all'estero. Per infor­
mazioni 02.40703424, www.caritasambrosiana.it 

0NCORAs.r.l. RELIGIOSI PAVONIANI www.ancoralibri.it 

Via B. Crespi, 30 - 20159 Milano - Tel. 02.345608.1 - Fax 02.345608.36 - Distr. Libreria Àncora -
Via larga, 7 - 20122 Milano - Tel. 02.5830.7006 - abbonamenti@ancoralibri.it 
LA MESSA FESTIVA DEI FEDELI - Settimanale liturgico - N. 22 -Anno 39 - Direttore Responsabile 
G.8. Magoni - Trib. Milano n. 344 del 6-7-1985 - Preuo € 0,046 - Stampato su carta riciclata. 
Imprimatur: in Curia Arch. Mediolani die 11-10-2023, C. Auimonti Vie. ep. 
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CELEBRIAMO 
o LA S. MEssA

o RITO AMBROSIANO 
12 maggio 2024 

Celebrazione Eucaristica 
Messale Ambrosiano, p. 348 
Libro delle Vigilie, p. 305 

Domenica
dopo l'Ascensione
VII di Pasqua • Anno B

Liturgia delle Ore 
lii settimana «per annum» 

Giornata mondiale delle Comunicazioni Sociali 

Nell'intenzione della liturgia di questa Domenica, che segue 
alla solennità dell'AsGensione, siamo chiamati a riconoscere 
che il Signore guida il cammino della sua Chiesa e sempre sa 
suscitare i frutti dello Spirito che le sono necessari. «La novità 
che Dio porta nella nostra vita è ciò che veramente ci realizza, 
ciò che ci dona la vera gioia. Lo Spirito Santo ci fa entrare nel 
Mistero del Dio vivente e ci spinge ad aprire le porte per uscire, 
per annunciare e testimoniare la vita buona del Vangelo, per 
comunicare la gioia della fede, dell'incontro con Cristo. Lo 
Spirito Santo è l'anima della missione, è il dòno per eccellenza 
di Cristo risorto ai suoi Apostoli, ma Egli vuole che giunga a 
tutti» (Papa Francesco). 

LITURGIA VICILIARE VESPERTINA 

VANGELO DELLA RISURREZIONE Gv 20,1-8 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo 
secondo Giovanni 
il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò 
al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che 
la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, 
e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora uscì insie­
me all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di 
Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati 
là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là 
con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 
l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 
e credette. 
Cristo Signore è risorto! Alleluia, alleluia! 
T Rendiamo grazie a Dio! Alleluia, alleluia! 
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ALL'INGRESSO Cf Gv 14,27-28 

T «Vi lascio la pace, - dice il Signore - alleluia; vi do la 
mia pace, alleluia. Il vostro cuore non si turbi e non abbia 
timore, finché ritornerò», alleluia. 

Oppure 

Pace a voi, dice il Signore, 
il vostro cuore sia nella gioia. 

R Resta con noi, dolce Signore, 
resta con noi, alleluia. 

Sono con voi, dice il Signore, 
ora e per sempre fino al mio ritorno. R 

ATTO PENITENZIALE 

CD 140 

S Carissimi, fratelli e sorelle, affidiamo al Signore Gesù il 
nostro sincero pentimento perché, nella sua infinita miseri­
cordia, ci doni di partecipare a questa celebrazione con una 
coscienza pura e un cuore lieto e operoso. (Pausa di silenzio) 

S Tu che ti sei fatto obbediente fino alla 
morte di croce: Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu che hai offerto la tua vita e sei stato 
elevato nella gloria: 
Kyrie, eléison. 

S Tu che consacri i tuoi discepoli 
nella verità: 
Kyrie, eléison. 

S Dio onnipotente ... 

GLORIA 

T Kyrie, eléison. 

T Kyrie, eléison. 

T Amen. 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

Donaci, o Dio, sentimenti di adorazione e di amore per il tuo 
nome santo, poiché tu non desisti dal prenderti cura di quan­
ti sostieni e rianimi con la certezza del tuo affetto di Padre. 
Per Gesù Cristo, tuo Figlio... T Amen. 

LETTURA 

L'elezione di Mattia. 

At 1,15-26 

Togliendosi la vita dopo il tradimento, Giuda ha reso incompleto il gruppo dei Dodici. Per 
reintegrare il •ministero apostolico•, /o comunità di Gerusalemme propone due candida­
ti e, nello preghiera, li presenta al giudizio di Dio. Dovranno essere testimoni del Risorto 
e aver vissuto con lui •dal battesimo di Giovanni• fino a/l'ascensione. 

Lettura degli Atti degli Apostoli 

In quei giorni Pietro si alzò in mezzo ai fratelli - il numero 
delle persone radunate era di circa centoventi - e disse: «Fra­
telli, era necessario che si compisse ciò che nella Scrittura fu 
predetto dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a 
Giuda, diventato la guida di quelli che arrestarono Gesù. Egli 
infatti era stato del nostro numero e aveva avuto in sorte lo 
stesso nostro ministero. Giuda dunque comprò un campo 
con il prezzo del suo delitto e poi, precipitando, si squarciò e 
si sparsero tutte le sue viscere. La cosa è divenuta nota a tut­
ti gli abitanti di Gerusalemme, e così quel campo, nella loro 
lingua, è stato chiamato Akeldamà, cioè "Campo del san­
gue". Sta scritto infatti nel libro dei Salmi: "La sua dimora 
diventi deserta e nessuno vi abiti, e il suo incarico lo prenda 
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un altro". Bisogna dunque che, tra coloro che sono stati con 
noi per tutto il tempo nel quale il Signore Gesù ha vissuto fra 
noi, cominciando dal battesimo di Giovanni fino al giorno in 
cui è stato di mezzo a noi assunto in cielo, uno divenga testi­
mone, insieme a noi, della sua risurrezione». Ne proposero 
due: Giuseppe, detto Barsabba, soprannominato Giusto, e 
Mattia. Poi pregarono dicendo: «Tu, Signore, che conosci il 
cuore di tutti, mostra quale di questi due tu hai scelto per 
prendere il posto in questo ministero e apostolato, che Giuda 
ha abbandonato per andarsene al posto che gli spettava». 
Tirarono a sorte fra loro e la sorte cadde su Mattia, che fu 
associato agli undici apostoli. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO Sai 138 (139) 

T Signore, tu conosci tutte le mie vie. 

In canto* 

.. 
� F F 

Si - gno - re, tu co - no - sci tut - te le mie vi - e. 

Il 
Oppure Cf CD 606 

'un ;il ;:J J J I J, J J\ I O J ] I J J Il 
Si-gno-re, mia sai - vez - za, sei lu - ce_al mio cam - mi - no. 

L Signore, tu mi scruti e mi conosci, ti sono note tutte le 
mie vie. Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel 
grembo di mia madre. R 

L lo ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia stupen­
da; meravigliose sono le tue opere, le riconosce pienamente 
l'anima mia. R 

L Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato 
nel segreto, ricamato nelle profondità della terra. R 

L Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; erano tutti 
scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati quando ancora 
non ne esisteva uno. R 

L Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il 
loro numero, o Dio! Se volessi contarli, sono più della sabbia. 
Mi risveglio e sono ancora con te. R 

EPISTOLA lTm 3,14-16 

La Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità. 
L'uomo è costitutivamente ·religioso•, ma la «vera religiosità• si dispiega solo là dove 
egli incontra il mistero di Gesù Cristo annunciato dalla Chiesa, la quale è la «colonna e il 
sostegno della verità•. In Gesù Cristo infatti l'uomo incontra Dio che si è •manifestato in 
carne umana• e, aderendo a lui nella fede, accede alla salvezza. 

Prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 

Carissimo, ti scrivo tutto questo nella speranza di venire pre­
sto da te; ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come 
comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, 
colonna e sostegno della verità. Non vi è alcun dubbio che 
grande è il mistero della vera religiosità: egli fu manifestato 
in carne umana e riconosciuto giusto nello Spirito, fu visto 
dagli angeli e annunciato fra le genti, fu creduto nel mondo ed 
elevato nella gloria. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO AL VANGELO 

T Alleluia. 

L lo li ho mandati nel mondo, dice il Signore: 
siano consacrati nella verità. R

Cf Gv 17, 18-19 

Oppure CD 279 

Ti affido gli amici più cari: consacrali nel Tuo amore. 

VANGELO Gv 17,11-19 

Padre, consacrali nella verità! 

Avvicinandosi l'ora della croce, Gesù chiede al Padre una doppia custodia per quelli che 
hanno creduto in lui e continueranno a vivere nel mondo: I) «custodiscili nel tuo nome•, 
cioè nella comunione con te e tra di loro (•siano una sola cosa»); 2) custodiscili «dal 
Maligno•, cioè tienili lontano dal male e «consacrali nella verita•. 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
T Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Padre, io non sono più 
nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre 
santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, per­
ché siano una sola cosa, come noi. Quand'ero con loro, io li 
custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho con­
servati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio 
della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io 
vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché ab­
biano in se stessi la pienezza della mia gioia. lo ho dato loro 
la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del 
mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li 
tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi 
non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consa­
crali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai manda­
to me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per 
loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati 
nella verità». 
Parola del Signore. T Lode a te, o Cristo. 

DOPO IL VANGELO CfGv20,17; 16,7 

T Io salgo al Padre mio e Padre vostro, al Dio mio e Dio 
vostro, e vi manderò lo Spirito Santo, alleluia, alleluia. 

Oppure CD 7 (Noi canteremo) 

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il consolatore, 
lo Spirito di santità, Spirito dell'amore. 

PREGHIERA UNIVERSALE 

S· Fratelli e sorelle, al Padre, che ci ha resi figli nel suo Figlio 
Gesù, eleviamo la nostra preghiera di supplica e di interces­
sione. 

T Padre buono, ascoltaci. 

L Padre dell'amore, fa' che la Chiesa sia sempre una comu­
nità aperta, capace di farsi vicina agli uomini e alle donne 
che hanno perso ogni speranza: ti preghiamo. R 

L Padre giusto, conduci nella verità il cammino dei popoli e 
orienta le scelte delle Nazioni verso l'edificazione di una so­
cietà accogliente e generosa: ti preghiamo. R

L Padre misericordioso, suscita in quanti sono impegnati 
nelle Comunicazioni sociali la consapevolezza di essere 
chiamati a dare voce ai diritti degli ultimi e dei poveri: ti 
preghiamo. R
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L Padre di tutti, rendi i nostri cuori docili alla voce dello 
Spirito Santo e aiutaci a progredire nel tuo amore: ti pre­
ghiamo. 
T Padre buono, ascoltaci. (Altre intenzioni) 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

S Volgi, o Dio, il tuo sguardo di bontà al popolo dei creden­
ti che implora misericordia; possano sempre gloriarsi dei 
tuoi benefici poiché te solo riconoscono come salvatore e 
come padre. Per Cristo nostro Signore. T Amen. 

PROFESSIONE DI FEDE 

T Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 
in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stes­
sa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudica­
re i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre 
e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, san­
ta, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen. 

SUI DONI 

S Ci purifichi, o Padre, l'offerta che dedichiamo al tuo no­
me, e la grazia di questo sacrificio ci porti a vivere in modo 
ogni giorno più degno della nostra dignità di figli di Dio. Per 
Cristo nostro Signore. T Amen. 

PREFAZIO 

S È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, 
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Per riscattare la fa­
miglia umana il Signore Gesù si degnò di nascere in mezzo a 
noi e vinse il mondo con il suo dolore e la sua morte. Risor­
gendo nella gloria, ci riaprì il cammino della vita eterna e nel 
mistero della sua ascensione ci ridonò la speranza di entrare 
nel regno dei cieli. Riconoscenti e ammiràti per questo dise­
gno d'amore, uniti agli angeli e ai santi, eleviamo a te, o Pa­
dre, l'inno di lode: T Santo ... * 

ANAMNESI* 

S Mistero della fede. 
T Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo. 

ALLO SPEZZARE DEL PANE Gv 15,26; 16,8 

T Quando verrà il Difensore, lo Spirito di verità, dimo­
strerà il peccato del mondo, il giudizio e la giustizia, alle­
luia, alleluia. 
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Oppure CD 302 

Irrompi nel mondo, rinnova la terra, converti i cuori. 
All'anime nostre ferite da colpa tu sei perdono. 

R Soffio di vita, forza di Dio, Vieni, Spirito Santo! 

ALLA COMUNIONE Gv 14,15; 13,34 

T «Se mi amate, osservate i miei precetti, alleluia. Vi do 
un comandamento nuovo: che vi amiate tra voi, come io 
vi ho amato», - dice il Signore - alleluia, alleluia. 

Oppure• 

Solo Ubi caritas et amor, Deus ibi est. 

Tutti Uhi caritas et amor, Deus ibi est. 

Dal Dio vivente nulla ci separerà: 
da lui noi siamo amati sempre in Gesù. R

Se non amiamo il fratello che è in noi, 
non è possibile amare il vero Dio. R

Che ogni azione manifesti carità, 
poiché saremo giudicati sull'amore! R

DOPO LA COMUNIONE 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

Fa', o Dio, che il mistero di grazia cui ci siamo accostati in 
questi riti operi con efficacia nel segreto della nostra co­
scienza. Per Cristo nostro Signore. T Amen. 

Pellegrinaggio diocesano a Banneux e Bruxelles 

L'Arcivescovo, dal 27 al 30 settembre, guiderà un pellegrinag­
gio diocesano in Belgio. La prima tappa sarà a Banneux, dove 
la Madonna si presentò col titolo di «Vergine dei Poveri». Qui, 
Maria pronunciò meno di cento parole, tra cui: «Credete in 
me ... lo crederò in voi ... Pregate molto». Questo faranno i fe­
deli ambrosiani, seguendo pure le indicazioni di Francesco. Il 
Papa, in preparazione al Giubileo, ha indicato il 2024 come 
«Anno della Preghiera». I pellegrini, inoltre, faranno tappa a 
Bruxelles per incontrare istituzioni europee laiche e religiose. 
Informazioni su www.chiesadimilano.it/turismo 

-·-

--

ro 

Davide Caldirola 
Dove Dio trova casa 

Dimore di Gesù e missione della Chiesa 

Pagine 176 

._bNCORA 

Le riflessioni qui proposte, ispirate al Vangelo se­
condo Luca, vogliono aiutare il lettore a incontrare 
Dio laddove ha voluto stabilire la sua dimora. 
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